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Questioni sul titolo esecutivo ex art. 670 c.p.p.
Classico potere di verifica del giudice dell’esecuzione su: 
a) inesistenza materiale e giuridica del titolo esecutivo.  Significato e provvedimenti conseguenti.
b)  non esecutività del titolo. Significato: “crisi” della conoscenza che impedisce al provvedimento di divenire irrevocabile. 
Implicazioni processuali e rapporti con l’impugnazione apparentemente tardiva.
Rapporti con la richiesta di restituzione nel termine e differenze tra i due istituti.

Applicazione del concorso formale e del reato continuato ex art. 671 c.p.p.
Potere innovativo rispetto al codice previgente ed emblematico esempio della flessibilità del giudicato.
Si realizza una perdurante verifica circa la rispondenza del comando al principio di legalità ed equità della pena.
Ratio ispiratrice: si rimedia in fase esecutiva alle incongruenze derivanti dal favor separationis espresso in sede di cognizione. Si concede al giudice dell’esecuzione di applicare la disciplina ex art. 81 c.p. 
Limite: occorre che concorso formale e reato continuato non siano stati esclusi dal giudice della cognizione.
Potere sussidiario: interviene qualora il giudice della cognizione abbia omesso di rideterminare la pena ex art. 81 c.p. pur sussistendone le condizioni.
Criteri di quantificazione della pena.
